
STEFANO LOCONTE

■ Mentre inizia la fase2de-
dicata alla ripartenza, alme-
no sotto il profilo delle rela-
zioni interpersonali, conti-
nuanoa latitare gli interventi
a supporto della ripresa eco-
nomica. Si attendeva il De-
cretoAprile, con l’annuncia-
ta ampia serie di interventi a
sostegno delle attività pro-
duttive e professionali, ma
siamo arrivati a maggio, e
nullaèsuccesso.Lastragran-
de maggioranza delle misu-
re finalizzate ad assicurare la
liquidità alle aziende, previ-
ste nei precedenti provvedi-
menti normativi, sono rima-
ste sulla carta (bloccate nei
meandri burocratici spesso
conseguenza di norme poco
coordinate tra loro) e poco o
niente si è fino adora tradot-
to inunaiutoeffettivoall’eco-
nomia reale. Senza conside-
rare che in ogni caso, quan-
do la liquidità finalmente ar-
riverà, si tratterà
di finanziamenti
e,quindi,didebi-
ti che, normal-
mente, devono
essere oggetto di
rimborso.
In sostanza,

unaseriediprov-
vedimenti nor-
mativihanno im-
posto alle attività
produttive di
chiudere (a salvaguardia del
supremo interesse di tutela
della salute)e la rispostadel-
lo Stato non è rappresentata
dall’erogazione di contributi
a fondoperdutopercompen-
saregli effetti economici del-
la chiusura obbligatoria, ma
di finanziamenti attraverso il
sistemabancario,ovviamen-
te da rimborsare, peraltro in
un arco temporale comun-
que limitato (massimo 6 an-
ni).Un circolo vizioso che ri-
schia di tradursi in un nodo
scorsoio che si sta stringen-
do sempre di più intorno al
collo dell’economia italiana.

TUTTI FERMI

Alcuni piccoli interventi,
anche semplici, potrebbero
contribuireadaiutare l’allen-
tamentodellapresadellacri-
sieconomica.Comelosbloc-
co della possibilità di com-
pensare i crediti tributari de-
rivanti dalla dichiarazione
dei redditi. Alla fine di ogni
periodo d’imposta ciascun
contribuente è tenuto al pa-
gamento delle imposte sui

redditi ma, capita spesso
che, come conseguenza di
perdite realizzate nel corso
dell’anno, piuttosto che di
detrazioni o deduzioni, l’an-
no si chiuda con un credito
nei confronti dello Stato. Eb-
bene, tale credito si è sem-
pre potuto utilizzare imme-
diatamente in sottrazione
con i tributi da pagare nel
corso del nuovo anno (per il
pagamento dell’Iva dovuta a
febbraio si utilizza il credito
d’imposta dell’anno prece-
dente). Ovvero: ho pagato
troppoe loStatoèmiocredi-
tore per cui utilizzo questo
credito per far fronte ai miei
debiti nei confronti del me-
desimo Stato.

RINVIO

Tuttavia, quello che sem-
brerebbe normale non lo è
affatto,vistocheconunanor-
ma entrata in vigore proprio
il 1 gennaio scorso, è stato

previsto che, nel
caso incui il cre-
dito d’imposta
ammonti a più
di 5.000 euro,
non sia possibi-
le portarlo in
compensazione
se prima non si
è presentata la
dichiarazione
dei redditi.
Poi occorrerà

attendere ulteriori 10 giorni
e solo successivamente po-
trà essere utilizzato il credi-
to, ma a condizione che si
faccia ricorso ai canali tele-
matici. Ebbene, il termine
normale per la presentazio-
ne della dichiarazione dei
redditi sarebbe statomaggio
ma, come noto, tutti i termi-
ni sono stati fatti slittare a
causadell’emergenzasanita-
ria (non sono stati ancora
pubblicati imodelli ladichia-
razione dei redditi) e quindi
slitteranno anche i termini
per poter godere dei crediti
nei confronti dello Stato. In
sostanza oltre al danno se-
gue la beffa, visto che da un
lato granpartedegli obblighi
di versamenti tributari non
sono nemmeno stati rinviati
ma, dall’altro, la possibilità
di godere dei propri crediti
fiscali è stata anch’essa rin-
viata vista l’impossibilità di
presentare la dichiarazione
dei redditi. Speriamo che un
Legislatore sbadato ponga
subito fine a questo cortocir-
cuito surreale.
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ANTONIO SPAMPINATO

■ Con l’inizio della fase due del piano
governativo anti-Covid, una rivoluzione
ha coinvolto anche il settore immobiliare
e su più fronti. I proprietari di case stanno
cercandodi capirequanto lapandemiaha
inciso sul valore del loro investimento, gli
inquilini seequando(eperquanto)posso-
no chiedere sconti sugli affitti, e chi deve
comprare o vendere casa se è il momento
giusto per farlo.
Poi c’è chi è rimasto nel limbo: centina-

ia di migliaia di contratti di locazione e di
compravendita rimasti bloccati a causa
della chiusura di alcune Conservatorie
con le banche che non si sono fidate della
via telematica preferendo quella cartacea
per il rischio di iscrizioni all’ultimo secon-
dodi ipotechemalandrine.
Ma il vero grande esercito armato di

mattone è formato da chi ha la casa già di
proprietà, acquistata grazie a unmutuo, e
che vuole capire se l’opportunità di inter-
rompere il pagamento delle rate in deter-
minatecircostanzesiaunaveraopportuni-
tàdi risparmioo seesistanoaltre stradeda
percorrere per approfittare di quella che
potrebbeesseredefinitaun’occasioneuni-
ca.Esequella stradasi chiamaancora“via
della surroga”.O,quanti stannopensando

di indebitarsi nuovamente per investire
nella sempreverde passione dell’immobi-
liare:prezzibassi (percapirequanto ilmer-
cato si dovrà riaprire seriamente) sia delle
casesiadeimutui.Nuove tassepermetten-
do.
Intanto Crif, società privata che gestisce

un sistema di informazioni creditizie, fa
sapere che nelle prime settimane dopo
l’entrata in vigore del decreto “Cura Italia”
le famiglie italiane hanno presentato
162.307 domande per la sospensione del
pagamentodeipropri finanziamenti ratea-
li: di queste, circa 65.000 riguardano mu-
tui immobiliari. Va però sottolineato che
la sospensione del pagamento delle rate
porta sì sollievo al bilancio familiare, ma
poi il debito interrotto andrà comunque
onorato, così com’era.
Lasurroga inveceportaaunarinegozia-

zione e la sostituzione del mutuo, a costi
ridottissimi e a tassi fissi, oggi, mai visti
prima. Chi può, insomma, è bene che ci
faccia più di un pensierino.

TASSI FISSI

I tassi fissi a dieci anni di riferimento,
quelli su cui poi la banca calcola spread e
il saggio definitivo, sono risultati essere a
fine aprile negativi. L’IRS decennale ha

chiuso il mese a -0,14%, il ventennale ap-
pena sopra lo zero (+0,05%)e il trentenna-
le appena sotto (-0,05%). Poi c’è lamedia.
Negativi anche l’Euribor (riferimento per i
tassi indicizzati) a uno e tremesi (rispetti-
vamente -0,46%e -0,273%)maoltre a non
essere una grande novità, «è importante
tener presente che gli stessi mutui a tasso
variabile potrebbero rappresentare un’oc-
casione adeguata di surroga, passando a
tasso fisso, evitando sorprese future», dice
aLiberoRobertoAnedda,direttoreMarke-
ting diMutuiOnline.it.
«Il costo del denaro è in questo periodo

ai minimi assoluti di sempre, come testi-
moniano gli indici IRS. Anche i tassi per le
surroghe sonoquindi aiminimi assoluti, e
permettonodi sostituire il tasso di unmu-
tuoprecedente con tassi ampiamente sot-
to l’1%».Sipossonoquindiottenere rispar-
mimolto importanti, chedipendonochia-
ramente dal mutuo originario ma «che
possono oscillare dai 20.000 euro permu-
tui anche recenti fino ad arrivare a 80.000
europermutui sottoscritti in anni con tas-
si particolarmente elevati».
Il risparmio èpossibile anchepermutui

sottoscrittidaparecchio tempomacheab-
bianoancoramolti annidavantiprimadel-
la scadenza, sottolinea ancora Anedda.
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Guida fiscale

Compensazione rinviata
così i crediti slittano ancora

LiberoEconomia

Prestiti mai cosi convenienti
Invece di sospendere i mutui
bisognerebbe farne di nuovi
Oltre 65.000 famiglie hanno chiesto di bloccare il pagamento delle rate
Ma con i tassi fissi sottozero il vero affare è rinegoziare o aprire un altro debito

Media, rilevazioni mensili

Storico Euribor vs Eurirs (ultimi 12 mesi)

EURIBOR - È il tasso interbancario utilizzato come parametro di indicizzazione dei mutui ipotecari a tasso variabile.
EURIRS (O IRS) - Tasso interbancario di riferimento utilizzato come parametro di indicizzazione dei mutui ipotecari a tasso fisso.
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Dollaro USA 1,0942 1,0876 
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Franco Svizzero 1,0548 1,0558 

Sterlina 0,8790 0,8691

Titolo Domanda Offerta

  1 Mese                                -0.46             0.005 

  3 Mesi                               -0.273            -0.012 

  6 Mesi                                 -0.17            -0.001 

  12 Mesi                             -0.118             0.013

Periodo (30/04) 360 diff. assoluta

ORO                                   1704,35               50,3 

ARGENTO                                14,75               0,44 

PLATINO                                 758,4             22,85 

PALLADIO                              1854,5             54,93
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